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1. Efficienza energetica

Riduzione del consumo di energia

Usiamo troppa energia

Inquiniamo

Le scorte si esauriscono

Dipendiamo dai paesi produttori
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1. Efficienza energetica

Ci permettono di avere tempo a 

disposizione per studiare fonti di energia 

alternative ai combustibili fossili

Efficienza e risparmio energetico

Gli edifici sono responsabili in 

maniera significativa del 

consumo energetico e 

migliorare la loro efficienza 

energetica è fondamentale
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1. Efficienza energetica

Azioni possibili /Riqualificare gli edifici

• Riduzione dei costi 

energetici

• Impatto ambientale

• Comfort e Salubrità

• Valore immobiliare
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2. Normativa nazionale

Antefatto: 1973  crisi energetica (austerity)

Avvio normativa su rendimento energetico

• 1991  Legge 10
• 1993  D.P.R. 412 (attuazione Legge 10)
• 2002  Direttiva europea 92
• 2005  D.Lgs. 192 (attuazione direttiva europea 92)
• 2009  D.P.R. 59 (attuazione della 192)
• 2009  D..M 26/06/09 linee guida certif. En. (attuazione della 192)
• 2010  Direttiva europea 31 (recast della direttiva 92)
• 2013  L. 90/13 (attuazione della direttiva europea 31)
• 2015  D.M. 26/06/15 – Decreto minimi (attuazione della L 90)
• 2015  D.M. 26/06/15 – Nuove linee guida certif. En. (attuazione della L 90)
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2. Normativa nazionale

• D.Lgs 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE)

2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio

2018,

• La DIRETTIVA (UE) 2024/1275 “Case Green” (EPBD – Energy 

Performance of Building Directive),

• DECRETO MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA

ENERGETICA 28 OTTOBRE 2025 “Decreto Requisiti Minimi

2025” recante l’aggiornamento del Decreto 26 giugno 2015 sulle

metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e sulla

definizione dei requisiti minimi degli edifici. 7



2. Novità legislative DLgs 48/2020

• Data e verbale del sopralluogo obbligatorio per la 

redazione dell’APE

• Nuova definizione impianto termico con eliminazione 

del limite di 5 kW per essere classificati tali

• Per l’aspetto sanzionatorio si inaspriscono le pene  per i 

contratti di locazione sprovvisti di APE e la sanzione

passa da un minimo di 300 a 1.000 euro, toccando un 

picco massimo di 4.000 euro (prima era 1.800) 
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2. Novità legislative Nuova EPBD

• Calcolo orario delle prestazioni energetiche degli edifici

• Requisiti e standard minimi di prestazione energetica

• Passaporti di ristrutturazione e registro digitale degli 

edifici

• Il nuovo APE
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2. Novità legislative Requisiti Minimi

La revisione dei parametri dell’edificio di riferimento
• Parametri più stringenti con revisione della scala della classi e

ricerca standard di efficienza superiori rispetto al passato.

La modifica del calcolo dei ponti termici
• Integrazione nell’edificio di riferimento e Metodi di calcolo più

accurati

La nuova scala di classificazione energetica
• Classi energetiche più rigorose

• Trasparenza per i consumatori con una rappresentazione più

accurata e trasparente della qualità energetica degli edifici
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3. Certificazione energetica

Obbligatorietà dell’APE
• Nuove costruzioni;
• Ristrutturazioni importanti;
• Vendita, trasferimenti a titolo 

gratuito e nuove locazioni;
• Edifici pubblici ed aperti al 

pubblico;
• Contratti di gestione di 

impianti termici o di 
climatizzazione su edifici 
pubblici.

Durata dell’APE: 10 anni
Validità subordinata al rispetto 
delle operazioni di controllo 
sull’impianto di climatizzazione 
ed il libretto dell'impianto 
termico deve essere allegato 
all’APE.
Aggiornamento dell’APE: 
ad ogni intervento di 
ristrutturazione o riqualificazione 
che riguardi elementi edilizi o 
impianti termici tali da 
modificare la classe energetica 
dell’edificio o unità immobiliare.
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3. Certificazione energetica

Procedura di calcolo di progetto (o di calcolo standardizzato)
• i dati climatici ed i dati relativi ad un uso standard dell’edificio;
• i dati dell’involucro e degli impianti dal progetto energetico
per edifici di nuova costruzione e sottoposti a ristrutturazioni
importanti.
Procedure di calcolo da rilievo sull’edificio
1. Rilievo in situ  rilevo i dati dell’involucro e degli impianti

direttamente dall’edificio (anche mediante indagini strumentali);
2. Analogia costruttiva  rilevo i dati dell’involucro e degli impianti

da banche dati o abachi (in virtù dell’analogia costruttiva con
edifici della stessa epoca)

per edifici esistenti non sottoposti a ristrutturazioni importanti.
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3. Certificazione energetica
Indice di prestazione energetica globale non rinnovabile EPgl, nren

Esprime il consumo di energia primaria globale non rinnovabile che 
devo fornire annualmente per unità di superficie calpestabile 

dell’edificio affinché si possano mantenere le condizioni di confort 
all’interno degli ambienti
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3. Certificazione energetica

• Fabbricati Isolati con superficie utile inferiore a 50 metri 
quadrati;

• Edifici Industriali e Artigianali;
• Edifici Agricoli o Rurali non residenziali;
• Edifici Inagibili;
• Edifici adibiti a luoghi di culto ed attività religiose;
• Ruderi;
• Manufatti non riconducibili alla definizione di edificio;
• Edifici come: box, cantine, autorimesse, parcheggi multipiano, 

depositi, strutture stagionali a protezione degli impianti 
sportivi;

• Edifici con Vincoli Paesaggistici o Culturali.
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4. Procedura redazione APE

Compilazione APE

Raccolta 
informazioni 
preliminari

• calcolo della prestazione energetica;
• calcolo della classe energetica;
• individuazione degli interventi migliorativi;
• calcolo della prestazione/classe energetica.

Sopralluogo 
(obbligatorio)
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4. Procedura redazione APE

Differenza tra AQE ed APE

AQE = certifica la conformità edilizia (non 
è assegnata una classe 
energetica, può essere proposta)

APE = documenta il rendimento 
energetico dell’immobile e 
suggerisce gli interventi migliorativi 
(è assegnata una classe 
energetica)

Sono due documenti con significati e 
scopi diversi

Il Docet

Tutti i software devono
essere certificati dal CTI
(Comitato Termotecnico
Italiano)

Il Docet si può utilizzare
per:

• Edificio residenziale;
• Superficie netta < 200

m2
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5. Descrizione APE

L’attestato contiene:

• Classificazione energetica;

• Stima consumo energia in condizioni standard;

• Gli interventi di miglioramento;

• Prestazione raggiungibile;

• Informazioni di dettaglio del fabbricato;

• Informazioni di dettaglio degli impianti;

• Informazioni sul soggetto certificatore;

• Informazioni sui sopralluoghi effettuati e sul software utilizzato. 17



5. Descrizione APE
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6. Catasti Regionali APE/ENEA
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6. Catasti Regionali APE/ENEA

 Funzioni avanzate di gestione del CATASTO APE e 
integrazione con CATASTO IT (Impianti Termici);

 Controllo XML, Integrazione SIAPE e altre basi di dati;
 Registro Certificatori, Anagrafe Edifici;
 Interfaccia per web, tablet e smartphone;
 Elevato grado di usabilità per tutte le classi di utenza. 
 Controlli sui profili dei certificatori;
 Controllo e validazione degli APE;
 Sistema di accesso libero all’utenza finale;
 Sistema GIS di geolocalizzazione;
 Statistiche.

Funzionalità
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6. Catasti Regionali APE/ENEA

Registrazione certificatore

Accesso certificatore

Pagina personale

Invio attestato
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6. Catasti Regionali APE/ENEA

L’Attestato di Prestazione Energetica riporta un set di dati in
formato XML in versione “ridotta” o in versione “estesa”

Tali standard di XML sono stati sviluppati su base volontaria e di
riferimento per le Regioni che non dispongono di sistemi e format propri

Caricamento file XML: 
1.Controllo formato (esteso o ridotto) e

firma elettronica;
2.Controllo che i dati inseriti relativi al 

comune (codice istat, ecc..) siano 
corretti;

3.Validazione XSD: il file viene controllato 
che sia conforme alla specifica XSD 
definita per il formato utilizzato.
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6. Catasti Regionali APE/ENEA

Allegati

Attestato inviato
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7. SIAPE
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7. SIAPE
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7. SIAPE

Il SIAPE e la sua limitazione
• Il sistema raccoglie i dati tramite XML ridotto degli APE 

tradizionali, ma è soggetto alla sola verifica tramite XSD, 
che non garantisce la veridicità dei dati.

Controlli frammentati 
• Attualmente, i controlli sulle informazioni non sono 

uniformi tra le Regioni e le Province Autonome.

Problemi emersi 
• Molti degli APE analizzati restituiscono valori errati o 

anomali, con il rischio di avere risultati incoerenti
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8. Controlli APE

Controlli ENEA
Controlli 

Regioni / Provincie 
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8. Controlli APE

La normativa vigente (D.Lgs 192/2005, DPR 75/2013 e DM 26/6/2015)

prevede che siano effettuati controlli:

- orientati alle classi energetiche più efficienti;

- di almeno il 2% degli APE depositati territorialmente in ogni anno

solare

Tipo A o 1° livello: Accertamento documentale e rispetto 
procedure

possono essere facilmente automatizzati / 100% APE
Tipo B o 2° livello: Valutazione coerenza dei dati e dei risultati

si eseguono su un campione rappresentativo / criteri di 
estrazione

Tipo C o 3° livello: ispezioni delle opere o dell’edificio
si eseguono su un sottoinsieme del II liv. / criteri 28



8. Controlli APE

Gli elementi dell'XML sono regolati da uno Schema XSD (XML
Schema Definition) che definisce i vincoli e le strutture degli
elementi, stabilendo quali possono apparire, in quale ordine e con
quali tipi di dato (validazione sintattica).

Esempi di errori che non possono essere rilevati dalla validazione 
XSD:

• un valore di tipo numerico che risulta fuori scala rispetto ai dati tipici.
• valori ripetuti nell’XML, riferiti allo stesso parametro, ma inseriti diversi.

Importanza delle verifiche semantiche

Le verifiche semantiche permettono di individuare errori o incoerenze 
nei dati, offrono un'analisi più profonda e consentono di rilevare 
anomalie difficilmente identificabili solo con XSD.
Viene effettuato il controllo sul significato (valore) del contenuto di ogni 
elemento o sulla relazione tra gli elementi.
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9. Metodologia ENEA ex ante
Individuazione di un modello di verifica e controllo
preventivo sugli XML estesi degli APE, per inviare "warning"
relativi a possibili errori definiti da un set di regole che possono
essere raggruppate in tre insiemi:

1. Coerenza tra gli attributi dell’XML esteso contenuti nel tag
datiCalcolo (parte xml esteso) e nel tag ape2015 (parte xml
ridotto): gli attributi dello stesso parametro devono coincidere

2. Accettabilità degli attributi caratterizzati da valori
numerici, ovvero valutati in base a specifici limiti (inferiore e
superiore) in modo da indicare eventuali errori e/o anomalie
rispetto a un andamento campione.

3. Controlli su dati incrociati:

• Incroci semplici: parametri collegati da un rapporto univoco
(se x = a, allora y = b);

• Incroci complessi: rapporto di tipo input-output (x è l’output
di un’operazione tra y e z).

rapportoSV
(Rapporto Superficie Volume)

trasmittanza
superficieOpaca tra 0.05 e 3

L’EPgl,nren somma degli 
indicatori non rinnovabili 

(EPnren) del singolo 
servizio energetico
epglnren = sum(epnren)
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9. Metodologia ENEA ex ante
A febbraio 2026 è iniziata la sperimentazione mettendo a disposizione 
le API (Application Programming Interface) alle case software per i 
controlli sull'xml esteso
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10. Sperimentazione ENEA controlli

Richiesta dati 
al certificatore

Nuova redazione APE e confronto
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11. Conclusioni
L'Attestato di Prestazione Energetica (APE) costituisce uno strumento 
essenziale per valutare l'efficienza energetica degli edifici residenziali e 
pianificare interventi di miglioramento potendo avere un quadro oggettivo 
dei consumi energetici e delle prestazioni dell'immobile.
Le raccomandazioni contenute nell'attestato individuano gli interventi 
più efficaci per incrementare l'efficienza energetica, quali l'isolamento 
termico dell'involucro, la sostituzione dei serramenti, l'installazione di 
impianti ad alta efficienza, l'impiego di fonti energetiche rinnovabili e 
l'adozione di sistemi di regolazione e controllo dei consumi.
A livello territoriale i dati derivanti dagli APE permettono alle 
amministrazioni di conoscere lo stato del patrimonio edilizio, individuare le 
aree con maggiori criticità energetiche e definire politiche e programmi di 
riqualificazione coerenti con gli obiettivi nazionali ed europei di 
decarbonizzazione. In questo modo, l'APE assume un ruolo strategico non 
solo come documento di certificazione, ma anche come strumento di 
pianificazione e gestione del miglioramento energetico dell'intero 
patrimonio residenziale. 33



11. Conclusioni

L’ APE nel sistema universitario:

• Censimento energetico del patrimonio 

immobiliare

• Pianificazione degli interventi di riqualificazione

• Supporto ai programmi di sostenibilità

• Attività didattiche e di ricerca

• Accesso a finanziamenti e Gestione immobiliare
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